
stanzapoconobilemamoltodiffusa,
anche come concime. Qualcuno
obietta che da Berlusconi e dalla sua
cultura non nasceranno mai i fiori,
quindi non è d’accordo con lo slo-
gan, per difetto palese dell’analogia.
Si consolano con un «Monopoli» cre-
ato per l’occasione: lenzuolate colo-
rate stese a terra, caselle disegnate,
stazioni fotografate (unadedicataal-
la Carfagna quando vestiva meno,
un’altra a Costanzo, un’altra ancora
ad Andreotti e così via) e ci giocano
mentre si prende atto che la puntata
davanti al Parlamento è un po’ due
palle. Studenti, docenti, ricercatori
bollitidal governo, tutti assieme.L’ef-
fetto era migliore in Via Cavour: tut-
ta piena, festosa come un rave senza
chimica aggiuntiva, tesa come una
manifestazione del Maggio armata
solo di consapevolezza e quella sor-
presadegli studenti di ingegneria ac-
calcati sulla scalinatadi SanPietro in
Vincoli. Bel vedere: il gran fiume
scende lentoe chiassoso, e loro, quel-
li di Ingegneria, coi loro striscioni e i
loro cori a fare da intermezzo da
quella postazione seminascosta che
sarebbepiaciuta agli apaci. Duenote

post strategiche: lanotiziadella asso-
luzione dei capi delle forze di polizia
per i fatti avvenuti durante il G8 di
Genova non ha, per fortuna, esaspe-
rato gli animi e poteva farlo. Inoltre,
nessunoharottoniente, cittàe roma-
ni non hanno sofferto, se non quelli
che piangono se qualcuno gli parla
male del Berlusconi.Ma ieri dov’era-
no? Nessuna traccia apprezzabile
neppure di quegli infiltrati che, su
consiglio dell’esimio presidente Cos-
siga, avrebbero dovuto opportuna-
mente spingere i ragazzi a mettere a
ferro e fuoco la città, giusto per poi
massacrarli senza pietà. Giornata
pietosa, invece, tranne che per il go-
verno. «Fight for your right», urla il
vecchioMarleydal camiondellamu-
sica, combatti per i tuoi diritti, e tra i
loro diritti questi dell’Onda contano
che la scuola resti pubblica ed effica-
ceeapertaai saperi e allamulticultu-
ralità, brutto termine bel significato.
Niente Fondazioni, non le vogliono,
ilministro apra le orecchie: nonmol-
leranno, hanno imparato a volere,
non smetteranno tanto facilmente.
Perquesta Italiaèunaboccatadiossi-
geno, anzi, per usare riferimenti ag-
giornati, di «fiducia». ❖

CAGLIARI Più di 10.000 in piazza a
Cagliari: dietro lo striscione «Il gover-
no italiano accoltella alle spalle la pub-
blica istruzione», tre giovani in nero, e
con maschere di Berlusconi, Gelmini
e Tremonti, «pugnalano» altri univer-
sitari con maglietta «insanguinate».
Altristudenti con fili legati ai polsi den-
tro un finto teatrino, spiegano che
questa è «la messa in scena del no-
stro futuro».

PERUGIA Gli studenti partecipano
all'onda anomala studentesca e il pre-
side sospende le gite scolastiche. Suc-
cede a Perugia, dove il presidente del
Liceo Classico Mariotti, Vincenzo Ma-
iolo, annuncia la ritorsione, nonostan-
te l'occupazione nel suo istituto sia
stata interrotta. «Avevo dettato un
patto - dice - i ragazzi erano consape-
voli.Giudico diseducativoche un adul-
to non rispetti gli impegni presi».

17 NOVEMBRE La protesta degli
studenti continua: prossimi appunta-
menti il 17 novembre, giornata mon-
diale di mobilitazione per il diritto allo
studio, e il 12 dicembre, per lo sciope-
ro generale Cgil. Lo ricorda la Rete de-
gli studenti medi dopo «l’ondata che
ha pacificamente riempito le strade
del centro storico». Intanto ancora ap-
puntamenti e iniziative, lezioni all'
aperto, assemblee pubbliche, fiacco-
late, con l'obbiettivo di tenere alta l'at-
tenzione sulla scuola e continuare «a
pressare perché il governo ci dia delle
risposte».

L’INCHIESTASale a quattro i nume-
ro delle medie superiori occupate per
le quali la procura capitolina ha avvia-
to un'inchiesta. Al classico Giulio Cesa-
re, si sono aggiunti l'alberghiero Pelle-
grino Artusi e gli scientifici Azzarita e
John Kennedy. Invasione di edifici, in-
terruzione di pubblico servizio e dan-
neggiamento i reati ipotizzati nei
quattro fascicoli, affidati al pm An-
drea De Gasperi, avviati dopo le se-
gnalazioni dei presidi. 16 gli studenti
iscritti nel registro degli indagati.

TRENTO E TRIESTE Presidio e as-
semblea al Rettorato di Trento di ricer-
catori, amministrativi e studenti. I let-
tori di inglese hanno esposto un festo-
ne di mutande. A Bolzano Studenti
medi e universitari in corteo: almeno
1.500 dele scuole italiane e tedesche.
Davanti alla Libera università di Bolza-
no grida di «vergogna, vergogna» ai
colleghi che non hanno partecipato al
corteo.

Hanno passato la notte tra pasta al
pesto, prototipi di valvole cardia-
che, musica popolare e discussioni
sul precariato. Molti di loro hanno i
capelli bianchi e cinquant'anni e l'ul-
tima volta che sono scesi in piazza,
prima dei decreti Brunetta e Gelmi-
ni, era il 1977. L'altra sera hanno
passato la seratanel ventredel fasci-
stissimo edificio dell'Istituto supe-
riore di sanità (Iss) di Roma: 7 piani
di laboratori e uffici con la pianta a
forma di M. Non ci sono chitarre né
sacchi a pelo e tra unbicchiere e l'al-
tro si parla di globuli rossi eHiv. È la
Notte bianca della ricerca: giovedì
notte i lavoratori degli istituti di ri-
cerca hanno aspettato lamanifesta-
zione di ieri, all'Istituto superiore di
sanità. Ad organizzarla Cgil, Cisl e
Uil dell'Iss,mobilitare gli altri istitu-
ti è stato facile, la rabbia è di tutti:
«Se gli universitari sono l'Onda noi
siamo lo tsunami, perché se ci fer-
miamoècalamitànaturale». I ragaz-
zi del Cnr, maglietta nera con su di-
segnati in giallo un cervello schiac-
ciatodallo Stivale dell'Italia, lo ripe-
tono implorando un cambio dimar-
cia culturale: «Bisogna capire che la
ricerca è investimento - è il ritornel-
lo - Non uno spreco». La protesta
non rientra nonostante lo strappo
della Cisl e l'annuncio del ministro
Brunetta:prorogareal2012 lapossi-
bilità di usare a pieno il budget del
turn over per nuove assunzioni. Ci
vogliono i fondi inFinanziaria, dico-
no i ricercatori: «La proroga è un
contentino, una dichiarazione d'in-
tenti chenonserve sepoinonci dan-
no i soldi» dice Aldina Venerosi che
ha45anni e tre figli, fa la biologa ed
èprecaria da sempre. «Ma sono feli-
ce, puoi scriverlo, ai miei colleghi
precaridico semprechedevonoave-
re coraggio, viversi la vita». Ma c'è
anche chi per il «contentino» si ar-
rabbiadi più.Opinionegeneralizza-
ta è che fino al 2012 verranno stabi-

lizzati i lavoratoria tempodetermi-
nato vincitori di concorso. Solo all'
Iss rimarranno fuori altri 300 pre-
cari: triangolati, co.co.pro, borsi-
sti. «Le buone intenzioni valgono
quando sono pubblicate in gazzet-
ta ufficiale» dice Susanna Conti
dellaCgil. Lapensa così ancheRaf-
faella Galasso che ha 21 anni, è
unadiqueiprecaridi cuinonsipar-
lamai,gli amministrativi,da10an-
ni. Raffaella, però, è della Cisl, ha
decisodi dareunapossibilitàal go-
verno e ieri, a differenza di Susan-
na, non ha scioperato né manife-
stato anche se qualcuno giura che,
senzabandiere, qualche iscritto al-
la Cisl «allamanifestazione ci va».
I lavoratori sonopiù sul piededi

guerradei lorodirettori chehanno
apprezzato l'apertura del gover-
no.Lohannodettoanchealla tavo-
la rotondadellaNotte biancadella
ricerca. Vi hanno partecipato i di-
rettori di Cnr, Enea, Iss e Infn, poi
a parlare tocca ai segretari di Flc
Cgil, Fir Cisl e Uil Pa-ur, ognuno
sulle posizioni già note e Pino de
Biase della Cisl si becca pure qual-
che fischio. Il più applaudito tra gli
ospiti è l'europarlamentare astro-

nauta Umberto Guidoni quando
dice, con la passione di chi ci è sta-
to dentro in prima persona, che la
ricerca e la formazione sono inve-
stimentia lungotermine, incompa-
tibili con il precariato.
«Se si continua così con una sa-

natoria ogni 10 anni e nessunami-
sura strutturale per la ricerca, tra
20 anni avremo un paese di gente
che passa la vita davanti alla tv a
guardare la De Filippi» - dicono
Stefano e Onofrio del Cnr, precari
assegnisti a1200euroalmesesen-
zaun contributo né ferie némalat-
tia.All'una la festa finisce tra botti-
glie di spumante avanzate, crosta-
te fatte in case e palloncini. L'ulti-
macanzonecherisuona, tra lemu-
ramarmoreedell'edificio fascistis-
simo dell’Iss è Hasta siempre, co-
mandante, almeno finché non ci
sono i soldi in Finanziaria.❖

Lanotte bianca della ricerca:
«Noi, precari a 40 anni
Se ci fermiano è uno tsunami»

«Non abbiamo compromesso il funzionamento della Biblioteca regionale e i dipen-
dentidell'Ateneo che svolgono la loro attività nel Rettorato hanno potuto lavorare regolar-
mente. La nostra è una protesta pacifica. Lo ha detto Daniele Zito, 28 anni, ricercatore di
Ingegneria informatica e uno dei portavoce del Movimento, che ha occupato il rettorato

gsalvatori@unita.it

PRECARI FANTASMA

ROMA

Brevi
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In corso all’Istc del Cnr un censi-
mento on line dei precari degli
enti di ricerca. «Ne esce un mon-
do di fantasmi mai considerato
dalle statistiche che contano so-
lo i tempi determinati».

All’Istituto superiore di sanità
non-stop di dibattito e protesta
organizzato dai sindacati: «La
proroga del turn over? Se conti-
nua così - con sanatorie ogni 10
anni per la ricerca - avremo un
paese in ginocchio».

GIOIA SALVATORI

Fino al 2012 saranno
stabilizzati solo
i vincitori di concorso
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